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 Ayuda Directa com-
pie venticinque anni da quel 
giorno in cui, senza pensare 
molto a cosa sarebbe successo, 
Patrick, Marie, Peter e Miche-
le decisero di fondare una or-
ganizzazione differente, im-
prontata sullo sviluppo soste-
nibile. 

E così, dal 2001, persone di 
diversa nazionalità hanno ini-
ziato ad operare in territorio 
ecuadoriano focalizzando la 
propria azione nel settore 
educativo e della salute, nel 
tentativo di migliorare la qua-
lità di vita delle persone più di-
sagiate. 

Lo scopo
L’obiettivo è da sempre stato 
quello di realizzare progetti in 
collaborazione con le istitu-
zioni e le popolazioni locali al 
fine di meglio utilizzare le ri-
sorse disponibili nel rispetto 
delle culture e tradizioni. Sin 
dagli albori sono stati tanti gli 
amici che, in un modo o nell’al-
tro sono stati vicini all’asso-
ciazione ed ai suoi scopi per-
mettendo così al sodalizio  di 
crescere e maturare. 

Cuore pulsante di Ayuda 
Directa, ora come allora, è Mi-
chele Urbani di Valdisotto che, 
in un quarto di secolo di attivi-
tà, ha dato anche tanta “Espe-
ranza” a molte persone pren-

Ayuda Directa, da venticinque anni al fianco delle popolazioni andine

dendo spunto dal nome della 
comunità indigena andina 
nella quale l’associazione ha 
iniziato la propria opera. 

«Negli anni tante cose sono 
cambiate – ci ha detto Michele 
-  ma la sostanza di Ayuda Di-
recta rimane la stessa e la no-
stra forma di operare basata 
sull’amicizia, fiducia e volon-
tariato è il propulsore che per-
mette di arrivare direttamen-
te ai più bisognosi. Tutte le at-
tività sono state il frutto del la-
voro di tante persone che sono 
venute in Ecuador o che, da 
lontano, ci hanno sostenuto, 
tante belle persone con una vi-
sione aperta e solidale, sensi-
bili e desiderose di un mondo 
più giusto e pacifico». 

Tanti gli anni di incessante 
lavoro con un unico obiettivo: 
fornire i mezzi e le capacità 
per migliorare stabilmente le 
condizioni di vita degli abitan-
ti di alcune comunità del Can-
ton Colta, provincia di Chim-
borazo, in Ecuador. Dal mi-
glioramento della rete idrica, 
agli oltre 350 bagni realizzati, 
dallo sviluppo in chiave turi-
stica del villaggio di “ La Espe-
ranza”, alla latteria sociale, al 
centro di raccolta della lana e 
poi i lavatoi, la sala di fisiotera-
pia nell’istituto “Louis Brail-
le” ma anche  l’ampliamento 
del centro di salute di Lirio che 
oggi  offre i suoi servizi a circa 
1.400 persone garantendo 

un’assistenza sanitaria di qua-
lità in un ambiente moderno, 
sicuro e confortevole. 

Questi, in sintesi, alcuni de-
gli interventi realizzati nel 
corso degli anni possibili gra-
zie ad un ponte di solidarietà 
costruito con l’Alta Valle e con 
numerose associazioni che, 
anno dopo anno, si ricordano 
di rinsaldare l’amicizia con il 
popolo andino.

Il filo conduttore
 «Per Ayuda Directa – ha ri-
marcato Urbani - lo sviluppo 
sostenibile è stato il filo con-
duttore di tutto il nostro lavo-
ro: una comunità può crescere 
in modo duraturo solo quando 
si sviluppano insieme perso-
ne, economia ed ambiente. 
Per questo abbiamo investito 
molto nell’educazione, perché 
significa creare competenze e 
opportunità per il futuro; nel-
la salute, perché il benessere 
delle persone è prioritario; 
nelle attività produttive, per 
favorire autonomia economi-
ca e nuove possibilità di svi-
luppo; e nella tutela dell’am-
biente e delle risorse naturali, 
a partire dall’acqua, indispen-
sabile per la vita. Tanti inter-
venti diversi, ma con un unico 
obiettivo: accompagnare le 
comunità verso una crescita 
più autonoma, equilibrata e 
sostenibile nel tempo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Dall’Alta Valle fino all’Ecuador

Il calendario  iniziative per festeggiare l’anniversario

La mostra “I colori del popolo”
Poi concerto e cena tematica

L
e sfumature d’Ecuador 
che avvolgeranno Bor-
mio fino al 24 settem-
bre, il concerto di Emi-

liano Toso ed una serata di con-
divisione e di festa per chi, in di-
versi modi, ha contribuito a 
“scrivere” i primi venticinque 
anni di Ayuda Directa. Nume-
rosi gli appuntamenti previsti 
in questo mese per celebrare il 
primo “quarto” di secolo del-
l’associazione, una festa inizia-
ta già quest’estate grazie ad al-
cuni eventi mirati. 
La prima iniziativa, in calenda-
rio sino al 24 settembre al muli-
no Salacrist di Bormio, con 
apertura tutti i giorni dalle 10 
alle 17 riguarda “i colori di un 
popolo” ovvero il percorso fo-
tografico dedicato all’Ecuador, 
alla sua popolazione, ai suoi pa-
esaggi e alle realtà comunitarie 
con le quali Ayuda Directa col-
labora da venticinque anni, un 
viaggio possibile grazie alle im-
magini di Desirée Sosio e Fran-
cesca Majori. Sabato prossimo, 
19 settembre alle 21, nella chie-
sa parrocchiale di Premadio, in 
Valdidentro, i venticinque anni 
di Ayuda Directa saranno cele-
brati in musica grazie ad Emi-

liano Toso, pianista e biologo cellu-
lare, creatore della Translational 
Music. La sua musica nasce dall’in-
contro tra scienza, arte e ascolto 
profondo: composizioni per pia-
noforte a 432 Hz, pensate per ac-
compagnare chi ascolta in un’espe-
rienza di rilassamento, armonia e 
connessione personale. 
Non sarà un semplice concerto, ma 
un viaggio sonoro capace di toccare 
corde intime creando uno spazio 
di ascolto, presenza e benessere. La 
partecipazione al concerto preve-
de una donazione solidale di 20 eu-
ro a sostegno dei progetti di Ayuda 

Directa. Venerdì 25 settembre 
alle 21 è invece previsto mo-
mento di ascolto, raccoglimen-
to e condivisione nella chiesa di 
Sant’Ignazio a Bormio, tra le 
note dell’handpan, dei gong e 
degli strumenti acustici di Mi-
rko Panduz Giacomelli. 
Sabato 26 settembre, dalle 
18.30 al Pentagono di Bormio, 
cena ecuadoriana & grande fe-
sta finale in collaborazione con 
USB Bormio, Mindi e l’istituto 
alberghiero Vallesana di Son-
dalo, serata aperta a tutti.
D. Gur.
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